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Sport

■ Sono tornati a rombare
da circa un mese i motori
degli scafi che sono impe-
gnati nel campionato italia-
no circuito e nel campiona-
to del Mondo di F1, ma i
protagonisti si sono assotti-
gliati sia per i costi sempre
più elevati, sia per la politi-
ca per molti penalizzante
che sta portando avanti la
Federazione italiana moto-
nautica. È così accaduto che
fra le "vittime" di questa si-
tuazione ci siano anche Ci-
priano Lambri, pilota F1, e
Lorenzo Lambri, pilota F2.
Entrambi hanno abbando-
nato il campionato circuito,
pur non nascondendo la lo-
ro amarezza. «Per ora va co-
sì - dice Cipriano Lambri -,
impegni di lavoro, idee poco
chiare, costi che vanno alle
stelle mi hanno indotto a u-
na pausa di riflessione. Cer-
to l’adrenalina della gara
mi manca e non è detto che
prima della fine del campio-
nato di Formula 1 possa
scendere in acqua almeno
in una competizione. Quello
che è certo è che domenica,
in compagnia di Stefano
Gazzola, sarò in gara con
l’off shore classe 2 per ten-
tare l’avventura del terzo
Raid Pavia-Venezia. Nel ’97
ci piazzammo tredicesimi
assoluti e nel ’98 abbiamo
concluso la gara terzi, ma
poi la beffa di un problema
elettrico ci ha tolti dalla
classifica nel trasferimento
in darsena al Lido di Vene-
zia. Cose da non credere...».
La gara vedrà impegnati
circa 100 piloti provenienti
da ogni parte d’Italia con
scafi assai differenti sia per
motorizzazione che per tipo
di carena. In questa gara di
velocità di ben 410 chilome-
tri lungo il Po da Pavia a
Venezia saranno impegnate
anche alcune idromoto non-
chè vari gommoni. Il raid
ebbe le sue origini nel 1929
quando Ettore Negri si assi-
curò la vittoria in 11h
26’23" alla media di 36.670
chilometri orari. Oggi si
corre velocissimi sfiorando
medie di 200 chilometri ora-
ri e se le condizioni del Po si
manterranno ideali, come
sono in questi giorni, il li-
mite potrebbe essere supe-
rato. Nel ’99 vinse un pilota
di Borgoforte alle prime e-
sperienze che superò tutti
con un catamarano costrui-
to dai cantieri Clerici e
spinto da un motore Mer-
cury sei cilindri da 2.000
centimetri cubici. Sabato si
effettueranno le verifiche e
le prove libere presso la As-
sociazione Motonautica Pa-
via; domenica 28, a partire
dalle 7.30 inizieranno le
partenze cronometrate sud-
divise per classi e per poten-
za di motori. Gli scafi più
potenti entreranno in ac-
qua a partire dalle ore 9.30.
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Lambri e Gazzola
al via del Raid
Pavia - Venezia

ATLETICA LEGGERA

Luca Cassinari
fa i "minimi"
per i tricolori

Il fanfullino Luca Cassinari

LODI Luca Cassinari sarà in pista
ai campionati italiani Allievi. Il
velocista di Borghetto Lodigiano,
in forza all’Atletica Fanfulla, ha
ottenuto i "minimi" richiesti sui
100 e 200 metri gareggiando saba-
to e domenica a Cremona, nella fa-
se regionale dei campionati d spe-
cialità. Cassinari ha vinto i 100 in
11"8, suo primato personale, e si è
piazzato secondo nei 200 in 22"52,
a tre centesimi dalla sua miglior
prestazione. La Fanfulla ha messo
in campo a Cremona un consi-
stente numero di atlete, fra le qua-
li buona parte del nuovo gruppo
giallorosso che lavora a Cassano
d’Adda sotto la guida di Mauro
Resteghini, allenatore nazionale
di ostacoli e velocità, ex Cus Mila-
no. Le ragazze hanno fatto buone
cose, specie Raffaella Bassani,
vincitrice dei 400 in 1’00"53 davan-
ti alla lodigiana Barbara de Vec-
chi, seconda con 1’02"02, primato
personale. Fa invece arte del
gruppo storico Elisa Milan che, in
attesa di partecipare alle finali
nazionali degli Studenteshi, si è
piazzata seconda nell’alto con
1.50. Così le altre, specialità per
specialità: Elisa Scarpellini 18"47
nei 100 hs, Sara Franco 15’01" nei
100, Chiara Guenzi 5’36"62 nei
1500; nei 200 26"69 per la Bassani,
27"97 la De Vecchi, 29"25 la Scar-
pellini, 29"26 la Patitucci, 30"64 la
Franco; negli 800 2’34"34 per la
Crugnola e 2’38"47 per la Guenzi;
nel lungo 4.63 per Simona Grossi e
4.28 per Patrizia Pozzoni, nel di-
sco 18.34 per Valentina Bracchi e
19,26 per Manuela Giussani.

KARATE ■ LA SOCIETÀ LODIGIANA HA FESTEGGIATO IVENT’ANNITRIONFANDOAI CAMPIONATI IRIDATI DI JESOLO

Asks,compleanno mondiale
Titolo iridato per Serena Uggeri, argento per Bergamaschi e la Uccellini

Zoccolanti fra Lorenzo Bergamaschi, Serena Uggeri e Irene Uccellini

LODI Un com-
pleanno così lo si
poteva solo sogna-
re. Invece l’Asks
lo ha trasformato
in realtà. Nel ven-
tennale della fon-
dazione la società
lodigiana ha potu-
to festeggiare la
convocazione di
quattro suoi atleti
ai Mondiali Wko (World karate or-
ganisation) che si sono disputati a
Jesolo e che hanno visto la parteci-
pazione di oltre 1100 atleti di 43 Pae-
si. La gioia per la maglia azzurra si
è poi trasformata addirittura in e-
sultanza, poiché sono arrivate una
medaglia d’oro e due d’argento. Sul
gradino più alto del podio è salita
Serena Uggeri, che si è aggiudicata
il titolo Juniores del kata (le forme
del karate). La 15enne atleta di Lodi
ha chiuso le eliminatorie al secondo
posto, già eccellente. Il trionfo è ar-
rivato grazie a una finale sorpren-
dente, con il kata suparimpei, che le
ha permesso di aggiudicarsi il se-
condo titolo mondiale nella storia
dell’Associazione Sportiva Karate
Shito-ryu, dopo quello conquistato
nel 1991 dall’attuale maestro Paolo
Zoccolanti. La rassegna iridata di

Jesolo è stata fortunata anche per I-
rene Uccellini e Lorenzo Bergama-
schi, entrambi in argento. La 26en-
ne di Villanova Sillaro è stata battu-
ta solo da una straordinaria atleta
statunitense, capace di imporsi sia
nel kata che nel kumite (combatti-
mento), ma di fornire ottime presta-
zioni anche nel kobudo (arte di usa-
re le armi). Di fronte a un simile "fe-
nomeno", Irene Uccellini si è dovuta

accontentare del secondo posto nel
kata Senior femminile: terza dopo le
eliminatorie, ha guadagnato una po-
sizione grazie a una strepitosa
performance finale. Il risultato è si-
curamente più che lusinghiero e
viene a premiare mesi di duro lavo-
ro in palestra sotto la guida del di-
rettore tecnico Paolo Zoccolanti e
dal professor Gabriele Ruggeri. Ap-
plausi sinceri anche per Lorenzo

Bergamaschi, argento nella catego-
ria Senior maschile. Il 25enne di San
Martino in Strada ha incontrato ben
54 atleti sulla sua strada, ma ha fat-
to valere la sua potenza e la sua for-
za esplosiva, battuto solo da un altro
atleta italiano.
Non ha avuto fortuna invece il quar-
to lodigiano convocato ai Mondiali
dal ct azzurro Defendi dopo i cam-
pionati italiani Fiam disputati a
Bergamo: Patrizio Malatesta, 25en-
ne di San Martino in Strada, non è
infatti riuscito a superare le elimi-
natorie. L’Asks ha comunque fatto
registrare un altro grande successo:
erano ben quattro infatti gli arbitri
lodigiani chiamati a dirigere gli in-
contri di Jesolo: oltre a Paolo Zocco-
lanti e Gabriele Ruggeri, c’erano an-
che Luigi e Massimo Uggeri, che
hanno svolto un ottimo lavoro. «Il ri-
sultato è senza dubbio insperato -
spiega il maestro Zoccolanti -, ma
proprio per questo dà ancora più
gioia. In questo momento però vor-
rei spendere una parola per Andrea
Maj, l’unico karateka della nostra
società che gareggia nel kumite:
l’anno scorso si è laureato campione
europeo, ma quest’anno non ha po-
tuto partecipare ai Mondiali perché
infortunato».

Marco Opizzi

■ La 15enne
lodigiana si è
imposta nel ka-
ta Juniores, vi-
cini all’obietti-
vo i due com-
pagni impegna-
ti fra i Seniores

CANOA ■ NIENTE COPPA DEL MONDO PER MULAZZI,MENTRE IL C2 DELL’A.D.D.A.RESTA IN CORSA

Cardinali-Martani sperano ancora

Enrico Martani e Luca Cardinali con la loro canadese

LODI Niente Coppa del Mondo per Cesare Mu-
lazzi. Il pluridecorato veterano dei canoisti lo-
digiani si è piazzato infatti all’ottavo posto nel-
la gara nazionale di discesa sprint disputata
sul fiume Brembo a S. Pellegrino Terme riser-
vata alla categoria K1 Senior. L’atleta della Fo-
restale ha accusato 13 secondi di ritardo dal
vincitore della selettiva, il compagno di squa-
dra Robert Pontarollo e, in ogni caso, solo i pri-
mi sei sono riusciti a strappare la qualificazio-
ne per la competizione iridata. Mulazzi co-
munque non ha molto tempo per rammaricar-
si, considerato che sarà tra i protagonisti del campionato del
mondo di discesa che si svolgerà il 3 e il 4 giugno a Treignac, nei
pressi di Limoges, in Francia. Per il canoista lodigiano si tratta
della nona partecipazione alla rassegna mondiale, che si terrà
sul Vezére, un fiume tecnico e ondoso, che dovrebbe esaltare le
sue caratteristiche. Sempre per quel che riguarda la categoria Se-
nior, ma nella canadese biposto, sul Brembo cercavano la qualifi-
cazione per la Coppa Luca Cardinali ed Enrico Martani, portaco-
lori dell’Associazione Difesa dell’Adda. Tanto per non smentirsi,
i due si sono imposti con autorevolezza, infliggendo 13 secondi di

distacco alla coppia bresciana formata da Teroni e Ravelli e 17 al-
l’equipaggio cuneese costituito da Bonfanti e Palmucci. L’enne-
sima impresa non è stata corredata dai tempi "minimi" fissati dai
tecnici azzurri per prendere parte alla Coppa del Mondo, ma Car-
dinali e Martani non disperano di essere convocati in occasione
degli appuntamenti iridati di Karlovia, nella Repubblica Ceca, e
di Lofer, in Austria (non ci dovrebbero essere invece problemi
per la terza prova in calendario a luglio a Vipiteno), magari dopo
aver riconquistato il titolo italiano ai tricolori di Merano.
Nel C1 Senior era in lizza Fabio Baravelli, piacentino da poco tes-
serato per la Canottieri Adda, che ha concluso la sua performan-
ce al terzo posto nella gara vinta da Panato davanti a Spelli, due
"big" della specialità. Nella kermesse di San Pellegrino Terme e-
rano di scena anche le categorie giovanili e il risultato positivo
per i colori lodigiani non è mancato. Il merito è di Daniele Cibra,
gioiello della Canottieri Adda, che si è cimentato nel K1 Ragazzi:
il lodigiano è salito sul gradino più alto del podio e ha preceduto
nell’ordine il veronese Brunetti (a 5 secondi) e il meranese Herz
(a 9). Assente nell’occasione il compagno di squadra Giorgio Ma-
riani, reduce dalla bella vittoria sullo Stura, ma rimasto a casa
per problemi di studio.

Stefano Rossi

■ Sul Brembo
i due lodigiani
vincono senza
strappare il
"minimo", ma
la convocazio-
ne potrebbe ar-
rivare lo stesso

PALLACANESTRO - SERIE C1/PLAY OFF■ SIAPRE QUESTA SERA (ORE 21) A CODOGNO LA SERIE CHEVALE LA PROMOZIONE IN B2

Assigeco,comincia il secondo assalto
Pavia sicura di vincere, ma dovrà fare i conti con la corsa di Casale

Il Basket Lodi va in vacanza
ma la Serie D è già in tasca
LODI Non c’è male come esordio. Al
primo anno di panchina Pippo Rota
chiude il campionato con un bril-
lante successo che riporta il Basket
Lodi in Serie D, dopo un solo anno
di purgatorio in Promozione. La
semplicità unita al carisma acqui-
sito da anni di frequentazione pro-
fessionale dei campi da basket con
indosso la canottiera del Basket Lo-
di sono state molto utili nel motiva-
re e cementare
l’anima del
gruppo dei gio-
catori a sua di-
sposizione, pa-
recchi fino al-
l’anno scorso
suoi compagni
di squadra. Un
risultato indi-
scutibilmente
meritato, quello
sancito ieri sera
a conclusione dell’ininfluente
derby di Dresano, conquistato al
termine di una stagione passata in
cima alla classifica a contrastare
gli attacchi che a turno, Binasco,
Nuova Gander e Sannazzaro hanno
cercato di sferrare. A parte il breve
passaggio a vuoto di inizio ritorno,
utile soltanto a rinfocolare le spe-
ranze di aggancio degli avversari,
la squadra lodigiana ha dominato
gli avversari dall’alto di un gioco a-
rioso e grintoso, con tanti punti per
le mani e una difesa di straordina-
ria intensità che bloccava la reazio-

ne dell’avversario di turno. La pro-
mozione della squadra di Pippo Ro-
ta può rappresentare un importan-
te punto di svolta nella storia re-
cente della società presieduta da
Francesco Riboldi, uno stimolo a
migliorare ulteriormente per cer-
care di riportare il movimento ce-
stistico cittadino a livelli più conso-
ni alla propria tradizione. Lo si era
capito subito che il Basket Lodi ave-

va le carte in re-
gola per recitare
un ruolo da pro-
tagonista. La se-
rie di successi i-
niziali ha foto-
grafato la forza
dei lodigiani lan-
ciando nel con-
tempo un forte
segnale di allar-
me al resto del
girone. Acquisi-

ta maggiore sicurezza nei propri
mezzi con il passare delle giornate,
il gruppo di Rota, sempre seguito
con affetto da un nutrito gruppo di
tifosi, ha consolidato la posizione di
leadership diventando la squadra
da battere. Ci hanno provato tutti,
qualcuno ci è anche riuscito, ma a
gioco lungo l’umiltà di applicarsi in
ogni occasione, la convinzione del
proprio talento e la continuità di
rendimento del Basket Lodi sono ri-
sultate i fattori vincenti. Addirittu-
ra con un turno d’anticipo.

Lu.Ma.

Esaltante esor-
dio in panchina
per Pippo Rota,
in una stagione
che può rap-
presentare 
la svolta per 
il club cittadino

Il coach casalese Fabio Corbani

CASALE Girando
dalle parti del
palasport di Co-
dogno, soprattut-
to quando è la
palla a spicchi
color arancio a
rimbalzare sul
parquet, si av-
verte nell’aria u-
na certa tensio-
ne. Giocare una
finale non è cosa da tutti i giorni,
anche se per l’Assigeco si tratta
della seconda consecutiva. Per la
serie decisiva il club lodigiano ha
dalla sua il fattore campo, con la
bella in casa: si comincia questa
sera alle 21. L’anno scorso ha avu-
to la meglio il Bernareggio, quinta
classificata, quest’anno c’è sem-
pre la quinta, la Wave Pavia, a con-
trapporsi ai casalesi ma le condi-
zioni sia fisiche che mentali del-
l’Assigeco nella fase di approccio
alle gare decisive, sono completa-
mente differenti.
Arrivare alla finalissima è co-
munque un bel risultato che pre-
mia il lavoro e le scelte della so-
cietà e del coach Fabio Corbani.
«Il progetto giovani che abbiamo
voluto perseguire, non solo a paro-
le come fanno tanti lasciando poi i
ragazzi a sedere in panca, ma con
fatti concreti, ha dato buoni risul-
tati – afferma il coach casalese –.
Dei nostri tre “vecchi”, uno è di
rincalzo mentre gli altri due sono
decisamente importanti nell’eco-
nomia del nostro gioco. Aver con-
quistato il diritto a giocare la fina-
le dei play off ci riempie di soddi-
sfazione ma, credo sia bene preci-
sarlo, non ci rende certo appaga-
ti». A Pavia regna una certa sicu-
rezza. Di farcela, di chiudere la se-

rie vincendo 2-0 per intascarsi il
premio promesso dal presidente,
con la quasi certezza di essere fa-
voriti rispetto all’Assigeco. «Sento
dire che Pavia pensa di metterci
sotto senza problemi – conferma
Corbani –. Sicuramente nella rosa
avversaria ci sono giocatori di
grande esperienza, due che hanno
giocato in A e tre in B, abituati a
disputare match senza appello co-
me i prossimi. Questo è indubbio
che rappresenti un certo vantag-
gio. Comunque bisognerà vedere
cosa succederà sul parquet prima

di azzardare pronostici. Ci siamo
anche noi che abbiamo voglia di
dimostrare il nostro valore».
Pavia cercherà sicuramente di
sfruttare il fisico, giocando duro
in difesa, magari contando su ar-
bitraggi permissivi, facendo vale-
re il maggiore peso dell’esperien-
za contro i giovani virgulti casale-
si. Sul perimetro il club lodigiano
schiera Quaroni, Bianchi e Paglia-
ri, i primi due del ’79, il terzo an-
cora tra i punti di forza degli Ju-
niores Nazionali. Ovvio che l’As-
sigeco possa pagare qualcosa in
termini di emozione, ma alla lun-
ga il talento e la voglia di correre
dei giocatori di Corbani può com-
pensare le cose. Come già succes-
so con Cantù, il coach casalese po-
trebbe inserire in quintetto Cirel-
li, affiancandolo ad Annoni, non
ancora al massimo della forma ma
quasi recuperato, per lanciare un
preciso segnale agli avversari. Pa-
via, che ha già opzionato Moran-
dotti per la prossima stagione, si
ritrova con Andreotti in regia,
Boesso sul perimetro a colpire ben
spalleggiato da Chiappano, Batti-
sti utile sotto a fianco di Gabba e
pericoloso da tre. Coach Corrado
non ha una panca lunga ma i suoi
giocatori si sanno gestire e si pre-
sentano a gara-1 di finale con die-
ci giorni di salutare riposo alle
spalle. Aver chiuso le semifinali
sul 2-0 può essere un vantaggio
per i pavesi. L’Assigeco, oltre che
tenere alto il ritmo, deve cercare
di difendere con intensità incredi-
bile ben sapendo che Pavia cer-
cherà di frenare la pericolosità da
fuori delle guardie. In questo caso
Fantetti e Leoni possono diventa-
re un fattore chiave.

Luca Mallamaci

■ Corbani è
deciso: «La
Wave ha dalla
sua l’esperien-
za, ma noi non
siamo certo
appagati 
dalla finale»


